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editoriale
I v a n o  C h i a p p o n i  

Vorrei raccontarvi, dato che non l'ho mai fatto, di una liberazione particolare fatta al Golf Club

"Matilde di Canossa", a San Bartolomeo, in provincia di Reggio Emilia. Non è la prima volta che

facciamo liberazioni in questo posto: il presidente del Golf Club, Daniele Montagnani, aveva

recuperato una poiana ferita; succede che a volte trovi qualche animale selvatico in difficoltà e lo

consegni al Rifugio. Cogliendo l'occasione, ci ha invitati a fare una liberazione pubblica in loco e così

è stato: la partecipazione è stata davvero tanta! Tanti volontari e tante persone curiose ed

interessate all'evento! Abbiamo liberato parecchi rapaci: assioli, gheppi, allocchi e civette. È andata

molto bene e l'evento si è svolto, come sempre, nel pieno rispetto degli animali; non è facile

organizzare una liberazione pubblica... fa' piacere perché in questo modo si fa' informazione e si dà

un contributo notevole al nostro Centro, ma, allo stesso tempo, gli animali devono essere liberati in

modo che non subiscano traumi. Dovete sapere che per loro è già una situazione particolare: devono

essere presi dalle voliere per essere messi nei trasportini, affrontare il viaggio per arrivate al luogo

della liberazione... se vengono liberati in un ambiente rumoroso, la condizione di stress aumenta e

per loro non va' bene! Per questo raccomandiamo sempre il massimo silenzio! Gli animali selvatici

non sono abituati nè ai rumori, nè alle persone, per cui, per far sì che tutto vada per il meglio, è

fondamentale avere un comportamento giusto ed adeguato alla situazione. Tutti sono volati via in

modo corretto e anche questo non è sempre scontato: in voliera si comportano in modo giusto, sono

in forma e pronti per la rimessa in natura, poi, al momento della liberazione, possono riservarci

qualche sorpresa. Questa volta è andato tutto bene! È stata una bella serata... rimettere in natura un

animale selvatico è sempre emozionante e motivo di orgoglio per noi... meglio di così non poteva

andare! Questa è una delle tante soddisfazioni che abbiamo nel nostro lavoro!



LIBERAZIONI  
22-06: Rivalta (RE): "La Reggia di ieri e oggi" 
15-07: Regnano (RE): CEAS-Terre Reggiane-
Tresinaro Secchia
29-07: Cadiroggio-Castellarano (RE) CEAS  ecc.
 12-08: Visignolo-Baiso (RE): CEAS ecc... 
 10-09: Golf Club Matilde di Canossa (RE)
 27-09: Rifugio Matildico- Caverzana (RE)



Eventi:
 26-08-23: Raccolta

cibo Conad pet store di
Ricco' (PR)

 1-09-23 cena dei
volontari al Rifugio

24-09-23: Mercatino a
Guastalla (RE) " Piante

ed animali perduti"



Buongiorno, in attesa che i miei figli si mettano all’opera e facciano i
disegni della Ione racconto brevemente la sua storia: l’abbiamo
trovata intrappolata su un davanzale e quando abbiamo aperto gli
scuri per darle modo di andarsene è rovinata in terra finendo alla
mercè dei gatti, così ci siamo messi i guanti e l’abbiamo messa su un
albero in attesa che un volontario venisse a recuperarla e per questo
dobbiamo ringraziare l’enorme generosità di Martina che, nell’arco
di pochissimo, è arrivata a casa nostra e l’ha portata al rifugio.
Vorremmo cogliere l’occasione per imparare a conoscere meglio
questi predatori notturni, in particolare la funzione che svolgono,
orari, abitudini e come tutelarli.

Grazie e ciao, 
Nicola Spaggiari



Ciao a tutti, 
sono Maria Pia pensionata di Novellara, volontaria come aiuto-
recuperi da qualche anno. Ho sempre amato gli animali fin da piccola e
con mio marito ho allevato cani da esposizione per oltre 30 anni. In
giardino ho sempre vaschette con acqua pulita e mangiatoie e nidi per
l'inverno per gli uccelli di passaggio. Sono venuta al rifugio la prima
volta 6 anni fa, ho conosciuto prima Cristina e poi Ivano e mi sono
trovata subito bene, tra l'altro anche il posto sulla collina è fantastico.
Purtroppo non mi sono proposta come volontaria al rifugio per la
distanza che mi separa e per vari problemi famigliari, ma qualche
anno fa ho iniziato a recuperare qualche riccio e poi gheppi, civette,
poiane, pipistrelli, rospi, ecc... e se non ho impegni di famiglia, sono
sempre disponibile per i recuperi e contenta di partecipare a qualche
liberazione. A febbraio ho recuperato un giovane ghiro a Reggio Emilia
e non ho potuto non adottarlo visto che l'ho avuto ospite in auto 3
giorni ! Già perché "Luca", così l'ho chiamato per ringraziare Luca
Bagni dell'oasi Celestina che mi ha aiutato a riprenderlo , mi era stato
consegnato in una cassa enorme piena di stracci e quando sono
arrivata al rifugio era sparito, ma nel ritorno verso Novellara, è uscito
dal suo nascondiglio e ha girato per un po', per nulla spaventato,
prima di sparire nuovamente per poi farsi finalmente catturare dentro
il cassetto del cruscotto! Potete immaginarvi la mia preoccupazione in
quei 3 giorni ma per fortuna è finito tutto bene e Cristina quando l'ho
consegnato, l'ha sistemato con i suoi coetanei, so che dopo qualche
mese è stato liberato. Ma l'emozione giù grande l'ho avuta nel
novembre di 2 anni fa , quando durante una passeggiata in campagna
nel tardo pomeriggio, ho visto una lepre dentro un enorme vascone
dei liquami, tutta bagnata che saltava di qua e di là per cercare di
uscire. Ho contattato il proprietario che ha aperto una parte della rete
e messo una passerella di legno pensando che uscisse.
La mattina presto, con la nebbia sono tornata sul posto ma purtroppo
era ancora là. Ho contattato immediatamente Ivano che è arrivato e ha
subito capito che con la sola rete non sarebbe riuscito ad arrivare al
centro del vascone dove, sfinito si era messo immobile l'animale.
Ivano ha contattato i vigili del fuoco che dopo alcune ore sono arrivati
e che dopo aver discusso se era o meno il caso di sistemare il mezzo
sul terreno bagnato vicino al vascone, con il cestello hanno permesso
a Ivano di recuperare la lepre. Non nascondo che , dopo quasi una
giornata con la preoccupazione che forse non saremmo riusciti a
prenderla, è stato un bel sollievo vederla uscire viva da quell' orribile
posto. Ivano mi ha poi detto che sicuramente si trovava lì da diversi
giorni ma al rifugio si è ripresa velocemente ed è stata subito liberata.
Un'altra storia finita bene e mi dispiace molto per le persone che si
impegnano in tanti difficili recuperi e cure e poi magari l'animale non
ce la fa. Con questo voglio ringraziare Ivano, Cristina e tutti i volontari
anche se molti non li conosco , con la speranza che sempre più
persone si rendano conto di quanto è importante aiutare la natura.

Un saluto, M. Pia Zini



“ PARLANO DI NOI “
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